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CINEMA ITALIA - Sabato 29 ottobre 2011
PROIEZIONE E INCONTRO CON IL REGISTA ANDREA SEGRE

Nelle settimane successive alla proiezione e all’incontro con Andrea Segre le classi di entrambe le scuole coinvolte, il Liceo “Galilei” e il Liceo “Rinaldini”, con i loro insegnanti, hanno rielaborato in varie forme l’esperienza.

Pubblichiamo qui gli originali contributi degli allievi della II H del Liceo Galilei che, coordinati dalla prof.ssa Silvia Pascucci, ci hanno inoltrato i loro elaborati.

In particolare colpisce la varietà dei modi con cui gli studenti hanno rivisitato il percorso cinematografico sotto forma di:
recensioni,

riflessioni,

analisi circoscritte ad un personaggio,

ricerca di corrispondenze simboliche,

interviste immaginarie ai personaggi,

poesie 
IO SONO LI

ANALISI GENERALE E DI UN PERSOANGGIO, LI; ANALISI PARZIALE DI BEPI.
Bepi , un pescatore , un poeta, un gentiluomo.

Una persona comprensiva , aperta all’introduzione di una società diversa nel proprio paese: la Cina.

Shun Li, una giovane donna cinese, lontana dal figlio.

Una ragazza con gli occhi  di ghiaccio sciolti solo dal fuoco che ricorda un poeta orientale.

Le loro vite si incontrano e nasce così  una amicizia, un  legame proibito e malvisto.

Li ha portato a Chioggia, il paese della storia, un vento impetuoso che ha fatto  smuovere le acque in una società chiusa , è Bepi l’eccezione, l’unico che accoglie senza pregiudizi  la ragazza.

L’uno trova nell’altro ciò di cui ha bisogno, di comprensione, ma soprattutto Li trova conforto, sostegno per andare avanti ed aspettare la “ Notizia” per poter iniziare la propria vita indipendente e rivedere  il figlio, un amatissimo bambino, la cui assenza strugge Li.

Lei e tutto  ciò che le ruota attorno, fanno leggere a chiare lettere l’ingiusta società di oggi, rappresentano il dolore di molte persone che purtroppo vivono in condizioni simili o ancor peggio.

E’ lui, il poeta, che rallegra questo quadro nero con un colore che però non piace alla gente che maliziosamente crea pensieri sbagliati senza sapere per certo quello che succede.

E’ questo che accade nel film, ma è ciò che ormai rappresenta la realtà invasa sempre più da forme malate di comportamento.

Basta osservare l’atteggiamento e i commenti che fanno gli amici del pescatore per captare dissenso verso Shun Li e la Cina in generale, ma anche  dal verso opposto accade ciò, infatti colui che ha dato lavoro alla ragazza, non vuole che faccia amicizia con le persone del posto e quindi vieta alla donna di frequentare Bepi.

Li non si oppone, si fa forza e va avanti rifugiandosi in se stessa e in quelle piccole cose che la legano alla sua intimità, rappresentata con il colore rosso, molto presente nel film.

Affascinante e coinvolgente “Io sono Li” presenta una parte dell’attualità in modo emozionante.
Luisa Morello 2H

I SIMBOLI

I simboli, nel film “Io sono Li”, sono ricorrenti nella narrazione .

In particolare , quello che mi ha colpito di più ,è stata la lanterna che viene fatta navigare nell’acqua .Questa è un’ usanza cinese annuale che si svolge per ricordare , nel giorno del suo funerale , Fui Yan , un antico e importante poeta del luogo .

Già nella prima scena si vedono queste lanterne che galleggiano su uno sfondo buio , ma non appena viene accesa la luce si scopre che in realtà sono adagiate su una vasca da bagno piena d’acqua .

L’atmosfera magica e orientaleggiante che si ha all’inizio viene distrutta per essere riportata alla real occidentale dal fratello di L che la “smonta” dicendole che è in Italia e , in modo indiretto quindi , che non ha senso osservare le antiche tradizioni del luogo delle loro origini . 

Nonostante ciò in tutto il film ricorre la scena della giovane che posa su superfici d’acqua sempre più estese le lanterne o candele .Il climax di espansione degli spazi si conclude con l’ ultima scena in cui la protagonista dà fuoco al casotto in mezzo al mare del suo amico poeta , dal quale lo aveva ereditato in seguito alla morte di quest’ ultimo, che le aveva chiesto un funerale come quello del poeta cinese .Il film si può definire circolare , poiché inizia e termina con la lanterna adagiata sull’acqua .

                                     Ortensia Revelant 

IO SONO LI

Il personaggio più particolare e complesso del film è sicuramente la protagonista Shun Li.

Lei lavora in un laboratorio tessile nella periferia romana. La sua vita ruota attorno al suo lavoro ed alla speranza di poter pagare le spese per trasferire il figlio di otto anni in Italia.

Viene inviata in un paese veneto chiamato Chioggia, nel quale dovrà cominciare il al lavoro da barista.

E' qui che viene mostrata la purezza d'animo di questo complesso personaggio.

La sua è una presenza eterea, impalpabile, luminosa; l'ingenuità è poi una particolarità che contribuisce alla delineazione di una donna straniera che, pur non conoscendo né usi, né tradizioni, né lingua, combatte contro stereotipi e menti chiuse al cambiamento.

L'unica spalla amica che trova è quella di Bepi, il pescatore-poeta, figura anch'essa carica di significati.

Con essa, infatti, Li potrà parlare, confidarsi, raccontare la sua storia e la sua condizione.

Il volto serrato ed impassibile della protagonista accrescono la commozione e la pietà di cui è già carico il film, quando Li infatti riceverà la notizia della scomparsa del suo amico Bepi, non resterà a piangere ma, sempre con il viso poco o addirittura inespressivo, farà di tutto per esaudire l'ultimo desiderio del poeta.

In questa donna vediamo una madre combattente.

Madre non solo dal punto di vista genetico, bensì intesa come persona che sa amare, che educa con reciproco comportamento, il suo vecchio amico agli usi ed alla tradizione cinese.

E' una testarda combattente quando segue i suoi obiettivi sino alla fine.

Nonostante gli scherni dei paesani e le condizioni del suo lavoro le basta guardare le foto del figlio per dimenticare tutto il resto.

Nel film sono presenti anche parti in cui Shun Li contatta il suo bambino per via epistolare; con queste lettere la protagonista si apre, si toglie quella maschera di indifferenza che la caratterizza e comincia a parlare con il destinatario, gli racconta le sue esperienze e con espressioni riconducibili addirittura ad un testo poetico, cerca d'incanalare tutto l'amore che prova in poche righe.

Questo film è un'attenta ed accuratissima riflessione sul mondo di oggi riguardo al tema dell'immigrazione.

Le menti dell'uomo sono chiuse ai cambiamenti e, forse nel tempo, si darà spazio alla tolleranza.

Shun Li è portatrice di una nuova mentalità destinata ai Chioggiotti ma, più in generale, a tutta l'Italia; essa ci dimostra che lo straniero non è diverso, combatte ed ama proprio come noi e può essere anche un canale per il contatto con una nuova cultura diversa dalla nostra.

Io sono Li

Analisi del personaggio: Coppe

Coppe nel film “Io sono Li” di Andrea Segre è un pescatore anziano, caro amico di Bepi. E’ di bassa statura e ha i capelli resi canuti dal tempo e dall aftica spesa in mare aperto ogni giorno.
Anche dopo essere andato in pensione, aiuta Bepi nel suo casone in mezzo alla luguna. Proprio in questi momenti Coppe cerca di sapere qualcosa di più sulla “relazione” fra Shun Li e il suo amico. E’ l’unico che si interessa a ciò con l’intenzione di essere di sostegno a Bepi; al contrario delgi altri personaggio, che ne discutono alle sue spalle, vedendo negativamente questo legame e soprattutto la ragazza.

Coppe inoltre lo avverte che il suo avvicinamento a Li potrebbe essere pericoloso, perché il capo di lei vede in cattiva luce l’amicizia con gli italiani, ma Bepi non gli dà ascolto.

Un altro punto di discordanza con gli altri, è che Coppe non disprezza Li, infatti quando lei ritornerà a Chioggia, l’aiuterà a realizzare il desiderio dell’amico. Quest’ultimo, prima di morire, lascia una lettera alla cinese, dove esprime il desiderio di avere un funerale come il poeta, di cui la ragazza gli aveva tanto raccontato. Coppe accompagna così Li fino al capannone che Bepi le aveva lasciato e gli danno fuoco insieme, facendolo diventare una grande lanterna rossa,

                                                                                                      Francesca Veresani
· Io sono Li -

“L’acqua del mare entra nella laguna e ne esce, ma non tutta, una parte resta dentro.” 

E, infatti, proprio il mare uno dei protagonisti del film “Io sono Li”: storia di una donna cinese, immigrata in Italia e mandata a lavorare come barista nella città lagunare di Chioggia, per ripagare il debito contratto, in cambio del ricongiungimento con suo figlio, residente in Cina. Shun Li, proprio durante la sua esperienza lavorativa, fa la conoscenza di Bepi, pescatore e scrittore di origine slava, e fra i due nasce a poco a poco una profonda intesa fatta di sguardi, di sorrisi, di piccoli gesti. A fare da sfondo a questa delicata vicenda c’è il mare, anello che congiunge i due protagonisti in una morsa stretta, decisa a non separarli. L’acqua della laguna svolge in questo film diversi ruoli: la piattezza e la staticità del paesaggio lagunare, secondo me, rappresentano un po’ il trascorrere monotono e ripetitivo della vita dei pescatori di Chioggia, le cui giornate si susseguono, sempre uguali, all’interno del ‘’Bar Paradiso’’, tra una sigaretta e un caffè. Questo stile di vita ricade poi anche nella mentalità degli uomini, ostili nei confronti degli immigrati e di una loro possibile integrazione nella società. Il mare, però, svolge anche un secondo ruolo, poiché rappresenta un forte punto d’incontro fra i due protagonisti: Bepi, essendo un pescatore, è così legato al mare, come alla sua vita, tanto da vivere in completa povertà all’interno di una palafitta costruita nella laguna. Per Shun Li, il cui padre, a suo tempo, era stato un pescatore, il mare rappresenta l’unico filo che la tiene legata alla sua casa, all’oceano, alla sua lingua, ma soprattutto a suo figlio. In maniera penetrante e allo stesso tempo delicata, l’acqua di mare s’insinua nelle vite dei protagonisti, come un’onda, creando una complice intesa, un’amicizia, un amore, un semplice legame, estranei alle differenze culturali ed i pregiudizi infondati. I destini dei due personaggi, però, improvvisamente, proprio a causa del loro rapporto, vengono divisi e sono costretti a prendere strade differenti. Il mare, però, continua ad unirli nonostante la lontananza; è penetrato nelle loro vite in maniera profonda e drammatica, è radicato nel loro animo per non uscirne, lasciando un ricordo intenso, destinato ad unirli come un punto di contatto e di forza, come l’acqua di mare che entra nella laguna. 

                                                                                                              Lucrezia Novelli

Io sono Li – Analisi dei simboli
Un'immagine che ricorre molto spesso nel del film è quella di una candela accesa che galleggia nell'acqua. Questo elemento all'interno della tradizione cinese assume un valore legato all'importante figura del poeta Qu Yuan. Nel film, poi, il suo significato viene ampliato, questa immagine viene sempre più ingrandita utilizzando oggetti diversi per rappresentarla. 

Infatti appena all'inizio del film le piccole candeline galleggiano in una semplice vasca da bagno; in seguito il vecchio Bepi lascia sull'acqua che ha allagato il bar un'altra candela; la protagonista Li, lo stesso, lascia andare una lanterna nel canale della città; infine, sempre Li, accende il grande falò con il capannone di Bepi sull'Adriatico. 
Questi due simboli possono essere interpretati i molti modi, a seconda delle idee dello spettatore, a mio parere si potrebbe associare al fuoco il personaggio di Li perché lei è un po' come una luce, una persona pura, all'interno del nuovo e grigio paesaggio di Chioggia. Quest'ultima potrebbe essere simboleggiata appunto simboleggiata dall'acqua, poiché essa è una città di mare e durante la storia, intervengono alcuni ostacoli alla vita della ragazza che alla fine la fanno addirittura fuggire. Proprio questi ostacoli possono essere associati alle tortuose onde e alle insidie del mondo marino.

Camilla Magnalardo 2H 

RIFLESSIONE SUL FILM
Nel film “Io sono Li” il regista Andrea Segre dà grande importanza alla poesia espressa sia dalle parole dei personaggi sia dalle immagini suggestive e ricche di simbolismi. Per tutta la durata del film ambientazioni e colori si ripetono dando un senso di monotonia: il mare è sempre calmo, un velo di nebbia li circonda sempre la cittadina di Chioggia e i suoi abitanti avvolgendoli nel grigiore delle loro vite. Essi vivono facendo i pescatori e una volta in pensione continuano a pescare fino alla vecchiaia e alla sera si ritrovano sempre al bar fino a tardi. E’ una vita solitaria che mette anche un po’ di malinconia, ma a loro, chioggiotti, sembra piacere così tant’è vero che quando a Bapi viene proposto di trasferirsi  si rifiuta dicendo di trovarsi bene lì. In questo mondo grigio e chiuso nel confronto del cambiamento giunge Sun-Li portando con sé un ondata di colore. Il rosso è il colore  di Shun Li, il colore della vita, della passione, della speranza. La giovane donna cinese dalla trite storia, ha una dote che la distingue dagli altri: riesce a vedere l’aspetto positivo anche nelle cose più semplici e banali perché il suo amore per la poesia le permette di vedere la realtà in modo diverso. La passione di Shun Li  viene rappresentata con il colore rosso che entra in contrasto con il grigiore del  paesaggio: l’ombrello rosso con cui Shun Li passeggia in mezzo alla pioggia, la candela con il fiore di carta  rossa che Li lascia andare nell’acqua per celebrare il “poeta”, il rosso del fuoco quando alla fine del film Shun Li decide di bruciare il “casotto”di Bepi per onorare il “poeta” morto. Il colore rosso diventa sempre più forte, i colori, sempre più accesi man mano che la “poesia” di Shun Li riesce a coinvolgere l’altro protagonista della storia. Nessuno infatti sembra riuscire a raccogliere la positività di Shun Li che viene addirittura vista come una minaccia. Nessuno ad eccezione di Bepi che ne rimane sempre più affascinato. Bepi che viene chiamato “il poeta” perché compone piccole rime per divertire gli amici, resta colpito dalla sensibilità della donna e cerca di conoscerla meglio permettendole di confidarsi con lui. Anche Bepi vuole vedere il mondo con gli occhi di Shun Li, gli occhi di chi ha la poesia nel cuore. Alla fine anche lui riuscirà a comporre dei versi che vengono dal cuore e per questo sarà riconoscente per sempre alla donna che loha aiutato a trovare la poesia che era dentro di lui.

Chiara

Recensione film “Io sono Li”

Commento Generale

Il film “Io sono Li” racconta la storia di un’immigrata cinese trasferitasi nel nostro paese.

Il film è un’avvincente storia romantica tra la protagonista e un pescatore di Chioggia molto più anziano di lei.

La storia è ricca di particolari commoventi malgrado la freddezza della donna nei modi e nelle espressioni;una storia d’amore nata tra i tavoli di un bar ostacolata ,però,

dalle differenti culture e dagli indiscreti pettegolezzi che serpeggiavano nella “lagunosa”cittadina veneta.

La timida ragazza orientale si era trasferita a Chioggia per lavorare in un bar gestito da Cinesi , i quali , le avrebbero garantito i soldi per portare il figlio in Italia in cambio di un lavoro faticoso e assiduo.

La ragazza viene poi sollecitata dai suoi datori di lavoro a non incontrare più il pescatore in modo da non mettere in cattiva luce la comunità cinese.

Il colpo di scena avviene quando la ragazza torna a Chioggia dopo parecchio tempo e incontra un frequentatore del bar dove lavorava che gli riferisce che Bepi è morto provocando lo scioglimento della continuità del film e una voragine negli occhi dello spettatore.

Particolarmente importane è l’elaborazione dei simboli presenti in questo film :le candele rosse , che in qualche modo simboleggiano l’amore , appaiono più volte nel corso del film.

Rappresentano l’usanza cinese di festeggiare la ricorrenza del “giorno del poeta” in cui si fanno scorrere lungo il fiume delle candele rosse .

Questo evento che si evince nelle prime scene si lega al soprannome dato al pescatore 

di “poeta” , in quanto componeva brevi rime e composizioni.

Molto suggestiva è l’immagine in cui Lì brucia il casotto sul mare del pescatore proprio a ricordo e  commemorazione di quell’ antica tradizione cinese : regala a Bepi un vero e proprio funerale da “poeta”.

Questa è una realtà comune nel nostro paese che si sta sviluppando negli ultimi anni , la cultura cinese che viene vista come parassita che annida e invade le nostre città.

In realtà non è così perché bisogna vedere le cose da diversi punti di vista ,perché queste persone si trasferiscono nel nostro paese in cerca di lavoro per mantenere le proprie famiglie .

Queste comunità radunano un gran numero di immigrati per farli lavorare dodici ore al giorno in modo illegale; questo mette in risalto la fatica e la forza di volontà di questa gente.

Importante è anche il degrado dell’ambiente in cui è girato il film , che non mostra i grandi centri storici delle città importanti , ma le periferie degradate e le China Town in cui vivono queste comunità .

Anche questa è l’altra faccia del nostro paese che non è solo storia e cultura , ma anche degrado e segno di decadenza. 

Jacopo Roscioni 2H

RIFLESSIONE SUL FILM

“IO SONO LI”

Il film di Andrea Segre “Io sono Li” esordisce con un'immagine forte che verrà ripresa  più volte nel corso dell'opera: il lumino messo in acqua per celebrare il massimo poeta cinese.

Questa scena è gestita con maestria poiché il regista riesce inizialmente a far immaginare allo spettatore che la vasca da bagno fosse il mare e poi ci desta da questo “sogno” facendo accendere la luce ad una altro ragazzo cinese, il quale rimprovera Li per le sue tradizioni che egli definisce stupide dal momento che non si trovano più in Cina.

Un' altra scena simile si ha quando Bepi pone un lumino sulla superficie dell'acqua che aveva invaso Chioggia insieme a Li.

Scena importante dal momento che sta ad indicare un avvicinamento da parte di culture molto distanti sotto l'insegna di una forte amicizia.

In queste due immagini ritorna anche la figura dell'acqua e per estensione del mare, si ritrovano molto spesso nel film inquadrature suggestive del mare che viene preso un po' come punto di contatto e limite invalicabile tra Li e suo figlio costretto a rimanere in Cina.

“REAZIONI POETICHE”

SHUN LI

Poesia: fiamme che scorrono nel silenzio.

Fiamme di speranza, Qu Yuan in tuo onore, 

ricordi di affetti, nostalgia del passato.

Una goccia che lascia il passaggio,

una tenera brezza, il respiro di una madre,

la speranza più pura, l’ingenuità della forza.

Intorno a te, Shun Li, regna la poesia: tu sei poesia. 

Il tuo vento non si disperde nel vento.

Conservo in me i tuoi occhi diversi, ma con lo stesso mio orizzonte,

il tuo slancio vitale nella ferma laguna silenziosa.

I pensieri che leggo nel tuo sguardo mi fanno riflettere sul mondo 

che a volte non capisco e che non ha capito te.

LUCREZIA SPAZIANI 2°H
GIOCO DELLA VITA

E acqua e nebbia, nell’ altalena 

dei ricordi ti illuminano

e pioggia e tuoni a te spengono 

riportando il pensiero  in adesso .

Attirandoti al baratro del dolore 

Vinto

È vinto dalla speranza.

Essa è la via , la soluzione .

Credere.

Così è che l’ uomo  

In fede si supera.

È il gioco della vita 

ruotante,

che ti prende .

Ogni cosa corrode ,

nulla risolve ma tutto

 ti spinge a cambiare.

Il tuo amico 

diventa il tempo

fedele e costante.

E vento e nebbia 

Il soffio della tua 

speranza 
accolgono







Putti Lorenzo
“Io sono Li”

un'intervista per confrontare la realtà con il film

Appena varco la soglia del ristorante Shangai con mia madre, come sempre, lei si avvicina sorridente e ci accoglie calorosamente. Poi, quando viene a domandarci le ordinazioni, rimane sorpresa nello scoprire che ho intenzione di intervistarla:- Su che cosa?- mi chiede:- Vorrei farti qualche domanda su di te, se non ti crea imbarazzo.-. Dopo aver mangiato, però, scopro che sono più a disagio io di lei, mentre parla di sé, della sua esperienza, sempre col suo sorriso gentile e l'accento orientale.

Dialogando, scopro che è venuta in Italia dalla Cina all'età di sedici anni, per lavorare come suo padre. Le domando:- Sei venuta da sola? A soli sedici anni?- mi risponde:- Sì, sono arrivata da sola portandomi semplicemente queste due!- mostra le mani:- Qualcuno ti avrà aiutato, no? Tuo padre per esempio...- mi spiega che si trovavano in posti diversi e che poteva sentirlo solo attraverso il telefono del ristornate di Rimini, in cui lavorava. Ma c'è sempre qualcuno che ti aiuta. La comunità cinese ha molto a cuore questa causa: in Italia lavorano compatti, in maniera tale di poter aiutare i nuovi arrivati, offrendogli un lavoro inizialmente compatibile con le loro competenze, che man mano vanno affinandosi. Tra le difficoltà maggiori ci sono la lingua da imparare, l'essere estranei al posto in cui ci si trova e non avere conoscenze e amici. Mi ha raccontato che la sua prima tappa è stata proprio Rimini dove, sebbene la disponibilità e la maggior “ facilità” rispetto ad Ancona, è riuscita ad adattarsi adeguatamente dopo circa un anno e mezzo. Basti pensare che quando si è trasferita non aveva neanche un briciolo di conoscenza sulla lingua italiana, perciò ha dato inizio alla sua attività lavorativa dapprima come cuoca e lavapiatti. Poi, imparando piano piano l'italiano all'interno del ristorante, le è stato assegnato anche il ruolo di cameriera. -È tutto diverso: il cibo,la lingua, la cultura. Ci vuole del tempo per abituarsi. Però ti possono aiutare i tuoi colleghi: ti dicono dove devi andare, ti danno dei consigli.....si ha sempre bisogno di aiuto. Il bello è che ci sono persone che ti segnano con la loro solidarietà e riescono ad aprirti ad un'altra visione delle cose.-.

A questo punto le domando:-  Ti trovavi meglio in Cina? Non hai nostalgia del tuo paese?-

-Prima ne avevo perché la mia mamma era rimasta lì, ma adesso tutta la mia famiglia si trova ad Ancona: il ristorante dove lavoro- e dove si mangia molto bene- è un'attività familiare. Perciò non ho motivo di avere nostalgia della Cina. Qui mi trovo bene: le persone mi riconoscono e mi salutano, ho fatto amicizia con tutti.- questo, penso, deve essere grazie al suo carattere solare ed estroverso, sempre molto garbato e gentile. Spesso e volentieri non ti senti trattato in maniera così cortese dagli altri. Quella che ho davanti è una donna molto forte e coraggiosa, anche se a vederla non si direbbe: è piccola di statura (rivela di portare scarpe leggermente rialzate per questo motivo!)e il viso non è affatto segnato né dalla fatica né dall'età.  Ma sentendola parlare, mi accorgo di come sia riuscita ad andare avanti grazie al suo senso del dovere, alla sua forza di volontà e al suo impegno :- Se vuoi lavorare, un impiego prima o poi lo trovi. Se invece non hai forza di volontà non ci riesci. Io non ho studiato molto, ma penso che ormai l'università non aiuti più di tanto: anche persone che studiano a lungo per la laurea poi hanno difficoltà a trovare una carriera. Ci penso spesso per via loro.- dice, indicandomi i suoi figli di quindici e dodici anni, nati in Italia.  Lei mi parla di come, in un qualche modo, sia rimasta legata alla cultura cinese: guarda i telegiornali cinesi, parla nella sua lingua d'origine, mentre si accorge di non sapere nulla di attori, programmi o altri argomenti attuali, mentre i figli ci sono cresciuti dentro. Perciò in un certo senso si sente meno italiana rispetto a loro. Per i suoi fogli ha un piano preciso: vuole trasmettergli la stessa voglia di fare e lo stesso spirito lavorativo che sono riusciti a condurla avanti in tutto questo tempo. Spesso, il sabato e gli altri giorni, anche loro due danno una mano al ristorante e vengono pagati con circa quindici euro a settimana. Così, possono imparare anche il valore del guadagno e della gestione personale del proprio denaro :

- Devi stare sempre attento al tuo lavoro: è una cosa molto importante che non puoi perdere. Spesso la gestione di un ristorante è difficile perché bisogna controllare anche il personale. Ma anche se qualcuno non lavora più qui, noi non chiudiamo come molti altri hanno fatto. Perché sappiamo fare tutto quello di cui c'è bisogno.-.

Per concludere la mia intervista le domando:- Esiste davvero la festa del poeta in Cina?-

· Come no!-

· In quest'occasione si mettono veramente delle candele in un fiore di loto?

· Sì, poi si lasciano andare sul fiume. È simbolo di pace, protezione e famiglia. È una tradizione che si manifesta anche in altre cerimonie, dipende dalla zona della Cina in cui si festeggia. Durante la festa del poeta ognuno scrive una poesia e poi la legge agli altri, che la giudicheranno. Io non ero molto brava perché ho studiato poco.-.

Si è fatto tardi e anche lei ha il suo bel da fare. Così la ringrazio e lei risponde col suo solito sorriso radioso:- Non c'è di che!-. La sua gentilezza ci accompagna fuori della porta.

Mi sono resa conto di come un film possa sembrare surreale, ma in realtà descrive fatti che sono presenti nella nostra vita, senza che ce ne accorgiamo. 

Mi ha stupito come il personaggio di Li combaci, quasi, con la vita di questa donna. Lavoro, sacrificio, dedizione, avere un obbiettivo, figli. Parole che caratterizzano la vita di entrambe, come la forza di volontà di cui dispongono; due donne che hanno costruito con le proprie mani il presente e il futuro della loro famiglia e di se stesse. Due donne che sono sole, ma allo stesso tempo non lo sono, perché accompagnate nella loro difficoltà da persone di buon cuore.

Quante volte sottovalutiamo tutti questi aspetti della vita, noi che viviamo comodi? È sorprendente come dalla visione di un film possa scaturire quella curiosità che spesso ci fa scoprire le varie sfaccettature del mondo. È una qualità molto importante a cui spesso non si bada. Se un film riesce a smuovere qualcosa, significa che ti ha toccato. Non succede spesso, perché guardiamo tutto con occhi superficiali.

Ebbene posso dirmi piena di ammirazione per il coraggio di questa donna, come di tante altre, che con tanto lavoro e tanta forza d'animo portano avanti la loro vita.

Giorgia Abruzzese 

